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Commercio estero
Fonte: ISTAT, dati MENSILI a dicembre 2013
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ESPORTAZIONI, ancora variazioni tendenziali negative per i primi due 
mesi del quarto trimestre, ma a dicembre l’indicatore torna positivo.
La variazione rispetto allo stesso mese dell’anno precedente, nell’ultimo 
periodo disponibile (dicembre), è pari a +15,6%+15,6%, mentre il dato riferito 
all’intero anno segna un --5,3%5,3%, riflettendo l’andamento dei mesi precedenti.
Nel corso del 2013 solo i mesi di settembre e dicembre hanno registrato una 
variazione tendenziale positiva.
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Internazionalizzazione per provincia
Fonte: ISTAT anno 2013
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Var. % anno 
2013/2012TERRITORIO

2013 provvisorio (valori in €) % sul totale 2013

import export import export
Bologna 5.953.886.654 11.472.644.852 20,8% 22,6%
Ferrara 889.604.415 2.264.116.316 3,1% 4,5%
Forlì Cesena 1.565.550.590 3.018.756.916 5,5% 5,9%
Modena 4.823.415.893 10.719.810.278 16,8% 21,1%
Parma 4.314.032.385 5.670.687.931 15,1% 11,2%
Piacenza 2.865.049.129 3.491.620.644 10,0% 6,9%
Ravenna 4.279.369.559 3.691.497.787 14,9% 7,3%
Reggio nell'Emilia 3.279.037.294 8.600.143.984 11,4% 16,9%
Rimini 668.677.597 1.858.399.424 2,3% 3,7%
Emilia-Romagna 28.638.623.516 50.787.678.132 100,0% 100,0%

Cresce l’export in tutte le province della regione eccetto che a FERRARA, dove il valore 
supera i 2,2 miliardi di euro, rimanendo inferiore solo agli importi riferiti al biennio 
precedente e al massimo registrato nel 2007 (2,4 miliardi)
Aumentano anche le importazioni, in controtendenza solo Parma e Ravenna e Bologna. 
A Ferrara l’incremento percentuale è dell’1,6%.
La quota dell’export ferrarese sul totale regionale si riduce rispetto al 2012, ma il 
contributo è comunque ancora superiore a quello di Rimini.
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Internazionalizzazione per merce
Periodo riferimento: anno 2013 - Valori in milioni di Euro
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import export import export

Prodotti agricoli 83 172 1,9% -2,1%
Prodotti della pesca 9 23 -7,1% -11,5%
Prodotti alimentari 112 117 14,4% 2,4%
Sistema moda 43 70 0,9% 14,5%
Sostanze e prodotti chimici 265 507 -3,3% -14,3%
Art. in gomma, materie plastiche, 
prod. lavoraz. minerali non metall. 33 94 17,4% 1,7%
Metalli base e prodotti in metallo 82 91 -5,2% -27,8%

Apparecchi elettrici 22 44 25,1% -8,1%
Macchinari ed apparecchi n.c.a. 148 385 -6,1% -7,6%
Mezzi di trasporto 28 659 -2,8% 2,2%
Altri prodotti manifatturieri 32 48 1,0% 19,6%
Altri prodotti 11 20 66,0% -19,5%
TOTALE 890 2.264 1,6% -5,3%

Il principale settore, l’automotive, conferma la leggera crescita, ma importanti attività come la 
chimica e i macchinari che insieme rappresentano circa il 40% delle export, hanno ridotto 
rappresentatività e valore rispetto al 2012, quando già avevano registrato analoghe tendenze al calo.
Aumenti significativi si rilevano tra i prodotti alimentari, del sistema moda, e le apparecchiature 
elettroniche/computer.
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EXPORT: tassi di variazioni e quote per attività
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Import Export per aree geografiche e principali partner commerciali
Periodo riferimento: anno 2013 - Valori in migliaia di Euro
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import export
MONDO 889.604 2.264.116
EUROPA 732.150 1.347.709
Unione europea 27 696.035 1.134.849
Uem17 579.363 886.367
Extra Ue27 193.570 1.129.267

Germania 228.831 337.150
Stati Uniti 20.499 474.606

Brasile 27.324 30.371
Russia 1.951 78.998
India 7.982 29.995
Cina 49.633 68.618
Paesi BRIC 86.890 207.981

L’aumento delle esportazioni ferraresi verso l’extra Ue non compensa la diminuzione registrata dall’export negli altri 
paesi europei. In forte crescita la principale destinazione dell’automotive, gli Stati Uniti, dove è diretto ormai il 21% 
delle esportazioni, quota superiore di 6 punti percentuali a quella riferita alla Germania e in decisa crescita. Pochi cali 
tra le importazioni, rilevati solo per Brasile e Sud Africa. Tra i BRICST variazioni positive per l’export verso Russia, 
Cina e Turchia.


